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La seduta è ~rnta alle ore :I. 
Sono pre~cnti i Ministri delle Finanze, dei l.al'ori 

Pubblici P. di Grazia P. (;iustizia. 
Il Senator~. Se,qretario, Manzoni T. dà lettura tlel 

proces~o verbale della tornala precedente, che \'iell<' 
approvato. 

I Senatori Bixio, Cialdini, Scl~pis e \'arano doman­ 
dano il congedo di un mr·~?, il Sen~lore lrdli di ~1l 
giorni, i Senatori Anùinol e Marsili di 15 ~iorni, che 
virne loro <lai Senato accordato. 

Fa omag~io nl Sen.ito il cav. ilìicolas pror. Michele 
di un suo niscnran ltlto nell'occasione della distrilm­ 
.r.ione dei premi 11tl /,iao ai111wsiale t:ampa11clla. 
Presidente. Frallanto che si aspctt.rno i compo· 

nenti In Commissione 1•d il signor Ministro dl'lle Finanze, 
annunzio al St·naln la morte di uno dci suoi membri, 
il Scn~lore Ihgis, salvo poi ararne 1111 allro l!iorno uria 
breve commemorazionr, per rammrnlarc i servigi emi­ 
nenti rhe hn reso allo Stato. 

I, ri di>cutevamo l'art. IO:l, sul qual•! fu presentalo 
un· emendamento sotloscrillo tla 15 Senatori, i cui 
nomi furono lelli seduta stante. 

E;sendo più di quallro i Senatori sottoscritti all'e­ 
men•l;imeuto, non occorre domandare al Senato se lo 
appoi;i;ia. 

Perciò, salrn a discutere le ultrriori osservazioni eh~ 
sar:111no follP. dalla Commissione, che si è assunto lo 
incarico di farne o~gctlo di studio, si lei:geranno in­ 
tanto l'art. !03 e l'emeudarnPnlo stato proposto. 

L'art. 103 è cosi concepito: 
• I contrnlli d'esattoria a tempo, vigenti al giornQ 

della puhhlir.azione di •111esla lt•i;ge, che non conten­ 
l!Ono ratto di re"ocabitità continuano ad a\'er vigore 
lino alla loro scadenza. ' ' 

» l~li atlu~li esalluri, camarlinghi, 11ercetlori e rice­ 
vitori provinciali e generali, ove accettino i patti " 
cr.n1lizioni dei nuoYi capitolati formulati ai termini 
d<'il'art. .!., avranno dirillo di ottenere l'esatlorla o la 
rie• vil••ria per il primo quinqurnnio, senza che abbia 
luogo 1'1n<anto. 

b In r1uesto caso la misura ùcll'a~gio, stabilita a rorma 
rlrll'art. 'i, do•rà rss~re approvnta dal Preretto, sentit8 
1.1 Dt~pulaziune provinciale. 

• I rieeviLori generali e gli esattori che, Essendo im­ 
piegati, non assumano l'esal\orin o la ricP.vitoria ai 

SEGr110 DHLA DloCUSSIO\E DF:L PHOGETTO DI LEGGE 

Sl'Ll.A RISCOSSIONE BELLF: u1rosn: DlfiETTE. 

Presidente. L'ordine del ~iorno porta il sr(1.uito 
della discussione ciel 1irogetto di leggP. per la risco>­ 
sione delle imposte direlle. 
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termini d-I!n l1·~ç:c presente, ~od: anno delle dispnsi­ 
zinni transitore d..JIA l1·gl?e 11 ouohre 18G:I, x, l~iOO, 
sulla rl.spouibilit« clt·~ii impiecnti dello Stato. 
, Coloro inv-re i '!"ali assumono il nuovo ufficio in 

SP.;\llito lii di•µosl() dt•I presente artirnlo, non potranno 
far valere i loro di rii li che quando cr-ss-r.mno dalla 
esattoria o cl.0!::1 rirrvitori«, e ne ;:1Hlranno sr11z~ che 
sia loro ·~u11lal:1 il tuupo df'I nuovo sorvirio. » 

Ora ;111.1 [i ne ol..l lt·rl.•• co11111111, ,\opo 1., par ole: sen­ 
tila la llrJ>llla~iolie /lro1ii11ciule, i si~nori ~1·11:ilori, ilei 
quali h» fallo 1:nnos1·c·rt· i nomi, a~~iungrn·blit•ro que­ 
SIP- altr« ('•lfo!1!: • s,, il valore 1J..ll1~ att uah cauztuni 
<lq;ii individui ~0111a indicati, slimat., r11ll1• normi' d1·lk 
le;:;:i pri·rt!•\1,11ti a quesru, n•HJ arriv» 111!.1 misura sl:1- 
bil.ta n-ll'art. Hì, <p1t·st:1 misurn sar.i 1a;:;;iunt.1 cuti un 
sup1.J1•111rn10 ili cauzione in beni stabili, o.ì in r-n-lita 
µulilili··a valutato r.o;I., norme dell'art. 1i. • 

La parola adesso ì· alla Commissione r11·r le OSSff· 

vaz.oui che si era r i-rrvatn di !':ire 
S•,nalore Cambray·Digny. Primi di esporre il 

suo concello intorno kli'em1~n·lamenl" propo~lo da di­ 
versi onorevùli nostri Coll1•;.d1i, la C11m1ni~si11n~ si 
cre1le io <IO\'t!rP. <I; avvrrtire 11 S1•n;ilo ro:nc il secontl•i 
11ar~~rafo .ti qu<'>t';irticolo, di concerl'I col Si~nor Mi­ 
nisl1 o delle Fi 11:inze, 1 it:l'rHelilw una modilicazionr rn11· 
sist~nte 11•·ll'1wo111inri:irP l.1 d11:il11ra di dell<l paraµr.1fu 
in q11e,;to modo: « :\'1·1 prillio quinqn1!1;11io 11 ~linis1ro 
dd!c F1na11ze pulr~ 111a1111•11ern \., rirroscrizioni 1lçilc 
csatt;1rìt 1ptali <•:~~i sono •, e 1•01 ila 1::1110- si <lirelil11•: 
·• parimenti dura11/e il ddlo 11uù11111ri111io gli all11ali 
esu/luri, camar/111yhi, prNellori e ri1·aitori provinciali 
e gc11rrali, o ·e acallinn i palli ,. co11d1;,w11i d1·i nuovi 
l'<l/ii/o/ati, /im1111loti ai term111i drl/'tll'limin .1, a1•r1111110 
dirillo di olbm·e l'erntloria o la riavitorla » to,;lit!ndu 
di qui le p.trole ' per il primo 1p1i11<j1lc1111io » ~h1, si 
sono posti! :nanti: p .. i, do~o k parole /I p11/a~io1"' 
prn1•i11,,iale dove 1lice: /11 misura <lrl/'11ggio dot·ra es­ 
~ere a}'Jlrooula dal l're.·rttn, si a~~iu11µ.,rnhbe: ~e ~i 
tratta di rsal/ori, ,. tlal )/111/.,tro delle t•ùia11::.1·, se si 
traila di ricevitori. 

l'r~messll qn•.sle due 1arii1nli, eh" non sono che tli· 
lucitl:1ziu11i, l"'rchl: la prima :<f!ecialine111t! era, secon·!o 
la Commiss101tl', im11licila 31h he 1wl pari~ral(i qu;il,, 
CS>a Jo aYC\'a C<>Jlcepito; prem;•sse, uic•J, l[llCS[e due V,1- 
ri;111li, io ven~o n parhr•' del risultalo 1lcll1' d.srn>sit•11i 
tiella Commis,ione i1111,r11•> all'1>1111•ndnm1 1110 proposi". 

Si~nuri S1·n,t\1)ri, la Co·n1nisslo111! i~ t·strt•m:1101·u11~ 
preoccupala <lcll'1t11portJnza che nl!! si:;L,:tha di qu1·sl:1 
lt~f!f'~ delihono •H·ct·s~~riamenle nvcre In cauzioni; csstl 
;1Vc:!\'i.l clVUl1J lltl l(hHOCO!O, ieri dUJ'aidC Ja St~du:a, lil 
speranz.:, il duhhio di 1wteri> in 11ualclie mo·lo con­ 
ciliare i 1l1·>id, rii de~li 111111revoli Senatori propuncnti 
l'emenclam .. nto r ti 1·1·ro iutcresse dello Slalo, C•illo 
scopo prt!cipuo tli qur.,t.1 lei:;;c ; ma ieri sera dopn 
unn Jun~h1ssi1na dist:lJ.'ision1~ in prop1hÌlo , ci si11mo 
11nanimcmcnl~ co111inti, co111e Jnclw una <lilalione piii 
u lllt!ao iun1;a per mcllcr.;i in rei;.,la coll:t cauzione, 
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fossP. •1uasi impossiliile, o almrno esi;;~sse una srrie 
di norme e di disposizioni caulelati\'P, le quali impac­ 
cier..!1b1·ro addirittura l'ordin: mento che sia pn isti· 
tuirsi, e creereliher<l al Governo stesso gravissimi im· 
ba rani. 

La Commissione pP-rtanto non 11otreb!Je acccllare il 
proposlo emenda1111:11ln. 

La Commis,;ioue tla un'altra parte ha do .. uto consi­ 
derar•• romr, auellanclo lo· modifìc;iziuni pr1 poste dJI· 
l'u11orernl1> Ministro all'artirolo 102 riµnan\o all'epoca 
iu cui questa lf1t!~P du\·rà and'-!re in \'i~,.rc, .-ssa ha 
cnns,.ntitu a una tltsl'osizionr, la IJllalc s'informa alla 
nrn:>sitil d1·llP- 1·osP, e non ha altro si~nificato che di 
dimostrare mm•! all' ;1ppli··azione di qu•·sta '"~ge non 
sia malt'fialtnent(· 11ossil1il~ venirn tanto pn·slo. 

D"a:tro11<le talunn delle disposi1.ioni stesse che souo 
co11ter.ule nel corpo dt'lla le~gc slabiliscono 1:ht! gli 
atti d'asl.i, e cerli :dtri :11ti prqJaratorii dtl\ranno farsi 
sci 1111si prima che la leg~t! v.1rla in attiv.tà. Ora, o 
Si!nori, è evi.tenie .-he \(li alluali cs~llori e age11ti 
della riscos~ion~, i 11nali ,·orranno profì1t.1re della di­ 
sp»sizione i1~11· arl. 103, avranno dinanzi a loro multi 
me;i pPr 11repardrsi a mettersi in re~ol.1 nei termini 
stabiliti 1\alla lt·~i:~ stessa. ll'altroncle, se fos~e questione 
di (,!ior11i o di settiman<•, voi, o Si~nori aH.lP, deltbe· 
ra10 1111 articolo, d1t' porta il numero 18, nel quale 
ai l'rd'clli r i'illla facolti1 di acwrd.<re qualche breve 
dilazione, ~··rch~ l'e;;atlor<> possa rc~olarizzare la ~ua 
p();iz:01w ri~uariio alla cauzione. 

i·: sembntlo adnn.111e alla Commission", eh~ vera- 
111cnle n••n si:"i l)IH•gno t!i Cl)nr1,d1·r1· 1111a dilazione pn 
111tllt<rsi in r1·µula al di h\ dell'epoca in cui la leggi• 
a11ùer~ i11 vi~un•. t~uintli essa nou sarebbe dis11osla 
non s.-11:1 aJ accdlarr. r~mentlamento, ma neppure ari 
~ccordarr: rp1dla tollt!r:rn7.a di un anno a cui l'acern 
allusione il discorso Jcll' onur.,vole si1;11or Ministro 
tldl<! Fi11JJ1Z•:. 
Presidente. Se nessuno più climanda la purola su 

'l u r·s t ·.~111e11ùa llll~ nlo ..... 
Se11ukrn Lauz!. Dom~nùcrei la parola sulln prima 

parte ddle 1110,lificaziuni introdoll~ dalla Commissione. 
Presidente. La prei;o di asµ•!tlarc ch'io metta ai 

voti 1pwst'emPn1lamenlo l'foposlo da vari Senatori. 
Sena111re Gallotti. Doma1do la parola. 
P1·esldente. lln la Jlarola. 
Senatore Gallottl. Signori, io intenJo tlire pochr. 

1rnrole peri:l1ì! si sappia la r~gione 1>er la qu~le io 
soltoscri,si •111dl' emen1lamPnlo. 

La ragione non lu, come disse I' ouorevole Senatore 
Ile Gori, un allo tli co111miseraiion1,, di compassione, 
seLbenc sia questu un sentimento <lei 1111Jle mi 1-1lorio 
e mi dispiacerebbe ili non sentire , crcdenJnlo un 
S•illiPrn a colui che so1Tr1:. 

Se fosse )'ermesso para;;.,narn le piccole alle fnnJi 
rose, io rammentrrei un'altra t>ccasione. Quanùo una 
cillà benem.,rita ùtll' Itali.i, che goJe.va ,fellc sirn1rn1ie 
dc11li Italiani, dovdte ~offrire per cosa che si crcddte 
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utile ali' Italia, io fra gli altri ri.nasi più tempo in To­ 
rino per aver l' uuore di veder compiuto un <itln che 
non era un compenso, ma che era un segno solo Jel- 
1' immensa gratitu.line e del profou.ìo rispetto per 
quella città. 

lo credo, o Signori, che mi sia permesso dire, •:he 
se i. vero eh» un'imposta nuova incomoda 11iù rii 
un'antica, per modo che un popolo prefe rirebhe 
lenn l'antica, t! pur \•ero_che 1111 nuovo sistema di ri­ 
scuotere le imposte non /! possibile che 11011 riesca 
gravoso a mollissimi. 

Perciò p~r1ni che il Lrgislatore in questo caso, non 
solo per equità ma anche per politica, deliba far" 
quanto ~ in lui per temperarne gli dfdti. 

Questa è la ragione pH la quale io souoscrissì 
quel fo~lio. 

Lo Commissione propon~a quel che vuole; il Senato 
voli come meglio i:li pi.,,·e; ma io doveva dichiarare, 
o Signori, che 11011 per accattare misericordir, ma ~ • .lo 
per un SPntim.~nlo di µiuslizia, io e i 111i1·i Collr·i;hi 
sot toscrivemmo 11 u1· I I 'ernenrlarnnn tn. 

Senatore ~ambray.Dlgny. Domando la parola. 
Presidente. ILt l.1 parola, 

. Senatore Cambray-Digny. Io unn h1J bisogno di 
dire che hrevissime parole, lbl discorso dell'onorsvoln 
S•·nntore Galtoui se.nhrerehbe che 1~ proposte rhe nui 
f;~cciamo per !(li esuttor: e per !(li a~P.11li del le riscos­ 
sioni a1111.ili abbiano carattere ili misure oppressive. 

Ora, o Signor+, rilq;~~ndo I'articulo che ì: in discus­ 
sìonc, io in verità non so comprendere .... 

S~natore De Gorl. Domando la p:trola. 
Sena torc Cambray-Digny .... comi• non si consi. 

deri e non si vul(lia rico1u1sccr1• in 'fllfsto articol•> ii 
'.'1a;:.;:iore iil(1ur.10 che si potesse avere per co.t1•>ti 
11np1ega1i. Q1rnndo noi arri,iamo .i.J offrir loro l'l'sal­ 
torla senza bisoi;no drll'iisla, mi pare, o Sii:nori, che. 
lio,.o i prin1:iµii 'tabilili nella lr;::(•!, noi facciamo tulio 
<111el piu che u111annrneule sia possibile rii fore. 

La Co1n:11issiunc ha la cosci. nza 1ti essersi preorcu­ 
rata seriamente della sorte ili tp1esti impie~ .. ti, e di 
av.cr proHeduto a che e~.-i sieno trattati in quel mi­ 
~'.'or modo dw_ sia mai poss1Ltile in un cambiame1do 
di quest~ sorta. · 

Ilei resto, o Si1mori, io 11on polrd r1t•pp11re accet­ 
tare il parag-011~. che f11cPVa l'onorP-,·ole Senatore Gal­ 
lo.tti. Qui non si traila drlle popolazioni; qui si tralla 
cl~ .una catPl(oria d'impiegati dello !'it.110, ai quali i' 
d.•rilto, è ragione, è i:iu;tizia che si prov11•da. ma d1I' 
81 proneda n~i limiti 1ldl'internsse publtlico, srnza 
altera.re gli orJini, i principii, la so,tanza della lq;gc 
che si sia p~r deliberare. 
Presidente. La parola è al sii,: Senatore De Gori. 
Sena I ore De Gorl. L'onorevole mio amico Senatore 

G1llot1i ha fallo supporre ~I Senato che trallando di 
'JUesta lJ.llestione, io usassi d<·Jia flarola.c11mmi&eraz-io11e 
ver~o gli ai;enl1 delle imposte. Ho l'onore di dichia- 

rarr al Senato che il rendiconto ufficiale supplirà al 
difdlo fii niemoria dell'onore\'ole Gallotti. 

Senatore Ga.llottt. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senalore Gallottl. !'rima di lutto io rispondo al­ 

l'onorevolt1 Sena lo re Cambra~·- Dig••}, che io teneva 1wr 
cosa sicura che esso e la Commissione avrebbero de­ 
siderato di lenire i danni che dalla presente le~ge po­ 
\1:ss1·1·u 1lerivar1~ a questi impirgati. 

Qu.indo poi ho faitu il paragone di ciò che avveflnP · 
in una ,:rande città, ho dello: se i~ permesso parago­ 
UHC le pil'colll alle cuse grandi. In questo noi dilTe­ 
riamn, ciuè ei;li rred1~ che si possa accordar Lanto 
qu.rnl.u 11ccorila, i~ credo che si polreLhe eccor1lare di 
µ1ù. 1'<1sso err.ire io, può errare lui (pcrche l)l'nso che 
•1ui ill'ssu110 si possa •Teder() i"falliLile, per me non ci 
pr<'lrnrln ccrlame111c). 

111 quanto a ciii che assirura il mio amico S1-11a­ 
lorc IJe (;ori, io creJelli di avere inteso non solo 
quPsto; ma a\·er pure intrso dire: con m~raviglia, 
ed io mi m ra1·i0liai ddla sua n1eraviglia. 
Presidente. 1Junq11e mello ai voli l'emendamento 

sta lo proposto d~ µare celai Senatori, e che ho rilelto 
t.-sti·. 

Clii lo approva sorga. 
(è"lon è aµprovalo.) 
Ora rilrggo t'articolo colle varianti inlrodullevi dalla 

Co111m issio11e. 
< Art. lO~l. I contralti d'esallo1ia a tempo, vigenti 

al ;;iurno •'t•lla pubblicazione di questa legge, che non 
conlen~ono palio da revocabilità, continuano ad aver 
vi~ore lino afl,, lorv scadenza. 

» :\l'I p1 imo quinq111·n11in il Aliuistro ,Jelle Finanze 
potril maulenere lr circoscrizioui dell'esattorle, quali 
o;.;~i sono. 

• Parimenti, durante il detto •111inqu1mnio gli alluali 
esallori, cam:1rlinj!hi, prrcellori e ricevitori prin. 
ci pali t generali, ovti accellino i palli e condizioni dei 
nuovi capitolali formulati ai termini dell'art. 4, po­ 
lranno oll~nrre I' ~s~ltoria o la ricevitoria sen:r.a ehe 
alibia luoi:o l'incanto. 

• In quPslo raso la misura dell'aggio stabilito a 
fnnna dell'ari. i, dovrd ess~re approvata dal. Prefl'lto, 
senlila la De1rnla7.io11e provinciale se si lra\la d'esat­ 
tori, e del Ministro delle Finanze se si tratta di ri­ 
cHitori. 

> I ricevi Lori gPnerali, gli esali ori e al Lri agenti 
della ri>cossione, eh·~ essendo impieg~ti non'assumano 
r,.,,altoria o Li rireviloria ui termini della leg;re pre­ 
se11lP, ~odranno delle disposizioni transitorie dell1 legge 
18 ottobr>! 1863, :'i. 1500 sulla disponibilità degl'irn­ 
pir11ati ddlo Stato. 

• Coloro invèce i quali assumano il nuovo ufficio 
in SPt;uit'I 1d disposto ilei presente articolo, non po­ 
tranno far valere i loro dirilli che quando cess .. ranno 
dalla esattoria o tlalla ricevitoria, e ne godranno senza 
cht• sia loro contato il lem110 d.-1 nuovo servizio , . 

• 
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Senatore Lauzi. Domando la parola, 
Presidente. La parola è al Senatore Lauzi. 
Senatore Lauzt. Una dispcsisioue nuova introdotta 

in questo articolo, sta nell'inciso che segue al primo 
paragrafo, e che dice, se non erro, che il Alinistro 
delle I'inanze, per il I" quinquennio, può conservare 
le circoscrizioni di riscossione che già esistevano. 

Questa disposizione messa li in modo assoluto, con· 
trasta ad un desiderio che io avevo ieri manifestalo 
ad alcuni membri della Commissione, e mi fa temere 
che urti uno dei punii più importanti della lel!ge, 
dirci anche dei più combattuti, the era quello <li stabi­ 
lire lesattore comunale, come regola, e il consorzio 
facoltativo come eccezione, a fronte del sistema di un 
esattore mandamentale, e dcl consorzio obbligatorio. 

Ora, ripeto, q111 sto inciso messo in modo assoluto, 
che cioè il Ministro ddl,, Finanze puù nel primo quin­ 
quennio conservare le attuali circoscrizioni; mi !'are 
che non avrebbe ragione di essere. Qurndi io credo 
di giustamente interpretare l'intenzione della Com­ 
missione, conforme alle parole ieri pronunziate dal­ 
l'onorevolissimo si1;nor Ministro delle Finanze, opinando 
che questa conservaaione di circoscrizioni non sia che 
un annesso e connesso della facolt:'1 di ritenere µli an­ 
tichi esattori. Ed in questo senso considerata la di­ 
sposizione, io non ho nulla a dire; i;iactl1P. capisco 
benissimo che non si può conservare un esattore, a 
rigor di termini, se non si conserva quale era la cir­ 
coscrizione ad esso già attribuita. Desidererei però che 
la cosa fosse espressa in modo che non si concedesse 
una facoltà assoluta, indipendentemente tlalla seconda 
circostanza, di conservare le antiche esauorìe anche 
per un solo quinquennio. 

Se quindi la Commissione trovasse modo di con· 
cordare la disposizione colla mia maniera di vedere, 
dicendo per esempio: • che il Ministro può conservare 
quei tali esattori che si sottoporranno alle volute con­ 
dizioni, per un quinquennio, e rhe in questo caso il 
Ministro manterrà la loro circoscuaione antica • io non 
avrei rlifliroltà di ammeuerla ; 11>.a, a parer mio, do­ 
vrebbe -ssere stabilito ben chiaramente, che il man­ 
tenimento della vecchia circoscrizione è dipendente e 
connesso col rnantenin.ento del vecchio esattore. 

Non faccio una proposta, solo raccomando questo con­ 
ceuo all'onorevolissimo signor Ministro ed alla Com­ 
missione. Preme lro1•110 anche a tue, cbe non si pro· 
lunghi la discussione ; perciò non intendo farne og 
getto di una speciale proposta. 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Jlinistro delle Finanze. Io [1rc1;h.·rei l'onorevole 

Senatore L01uzi a non voler insistere nel!" intendimento 
di legare interarntnte lamministrazione a pcrmellerc 
che per un 1111inqu·~noio possa continuare I' attualè 
circoscrizione delle esalloriP, anche quanJo nel mo· 
mento in cui la legge vada in csecu;iione, non (o~se la 
esallorla occupata da un titolare delìnitivo. 
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Irnperocchè prima di lullo ùcblw osservare che in 
molte parti del Hegno si prov1·~de a tale incarico da 
molto tempo soltanto per mezzo di re ··:enti, in guisa 
che non vi sieno litolari propriamentll Jelinili,·i, e cosi 
quel beneficio che l'alinea se;;ucnte verrebbe a conce­ 
dere agli esattori co:nunali :ii regola, sirebbe mollo rir­ 
coscrillo nella sua ap!Jlicazione. 

Ma ~i i! ili più: I' alluale legge porta tali e tante in­ 
novazioni in alcune province per I" esnione, quando si 
tratta di passare dai;li attuali sistemi ad un sistema 
per appalti> rol non scosso per riscosso, che se oltre a 
questa perturbazione non piccola che ne •lovrà nascere si 
i:ella ancor<• nei Comuni q11esto pomo tiella discordia col­ 
i' alf.tre della circoscrizione, si vi1•11e ad a;(~iungere una 
diflìcollà tull" altro che p1cwla alla f.1cile e spedita al· 
tuazione ddla l1·i;gr, e rio uHcrreLIJe col prendere 
per rci;lJla che le circoscrizioni uel primo •1uin11ucnnio 
deLLa110 ri111anP-re come oggi sono. 
lv credo che sarcbLc necessario ùi lasciare liheru 

alt' amministrazione di :indare lluanto più presto può 
alla comµll'la appli1,a1.ionc d~lla l•·gi;e. '.I/on vo~lio dire 
che r attuali circoscrizioui dovpsscro csserr. consenate, 
ma là do\'c s1 prev(·desse d1e 1->"r t 11 que>tiune ne ve­ 
nisse ritardo n~lr:•pplicazione ùclla lei;i;e, per veritù mi 
parrebLc più conforme ugl"rnl~ndimeuti tlel Parl.1mentu 
che almeno per il primo qui11q11crwio si avesse la fa. 
coltll compresa in qu.-s10 articolo. 

Per queste r;1;;ioni io 11re,;11 l'onorevole Senatore 
Lauti a non volere insistere udl1) sue osservazioni 
intorno ull' articolo che viene proposto dalla Commis­ 
sione. 

Senatol'e Lauzi. Domando la parola. 
Presidente. llJ la pa rula. 
Senatore La.uzi. N~lle mie osser1·a1.ioni (rni permetta 

il signor ~l111istruj non posso non insisto~rc, pcrclrè ~~ 
le ho credute ragionel'Oli poc'anzi, non potrei ora con­ 
dannarle. 

Anzi le parole stesse d~IJ"ouorcvolc sii;nor Ministro 
fanno vedere che il mio timore non era infondato '" che 
~gli intende di conservare le attuali circoscrizioni 
anche la ùovt non ci siJ la necessiti• ùi conservare 
ranticu esollorc. 

A.I ogni modo siccome ho diclriarato die non faccio 
proposta, mi basta che qncslc idei\ rimani;ano; e spero 
che il signor Mrnistro nel fJrc uso della facoltà clic 
gli si a~ronla, useri1 Ji tutti quei ri~uarJi neccssarir 
perd1è nun si abbia a dire che u11 prindpio tanto com­ 
ualtuto e vinto come 11uello della regola i;cner;de tl~i;li 
csallori romunali, non debha tanto tempo !ardue ad 
essH poslo i11 •i;;ore. 
Presidente. Fa Ella una µroposta "? 
Senatore Lauzl. Non faccio, come dissi, prnposta 

alcuoa. 
Presidente. Allora non ess•ndovi nessuna proposta 

porrò oi voti !"articolo. 
Ddibo però .avverlire che nell"ultimo comma vi ~ 

da fure una semplice corrtzione di dicitura. .. 
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Dove dice : « Che quando cesseranno dati' esattoria 
o dalla ricevitoria, e 11P. godranno senza che sia loro 
eoutato il tempo del nuovo servizio ,, sono tolte le 
parole e rie godranno, e si dice semplicemente: e Senza 
che sia lc·ro contato il tempo del nuovo servizio •· 

Non vi i' nessuna alterazione nella sostanza della 
cosa, quindi non domandandosi più la parola, pongo 
ai voti l'articolo 103, con le varianti tllslè indicate. 

Chi l'avpr-,va, abbia la bontà di sorgere. 
(Approvato). 
e Art. 10t Nelle Provinée Venete e di ManlovJ ri­ 

mangono in vigore, fino alla pubhlicazinne dei Codici 
ILaliani, le norme colli esistenti per la esecuzione f1· 
scale contro i debitori morosi 11' imposte dirette, • 

Se nessuno fa osservazioni a quest'articolo; lo metto 
ai voli. 

Chi l'approva; sorga. 
(Approva lo.) 
Senatore Pernati. Domando la parola. 
Presidente. Sopra l'articolo 10.t? f; i;i:i volalo. 
Senatore Pernati. Ilo domandato la parola per 

proporre un articolo addiaionale, da mettersi dopo 
l'art. 10-~. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Pernati. Sebbene il Senato non abbia 

accolto qualche speciale disposizione, che si voleva in­ 
trotlurre a favore di una certa classe <li cittadini, 
tutLavia iu mi permetto di sottoporgf una proposta a 
favore di una classe hen più numerosa, cioè ili mol­ 
tissimi contribuenti, che all'applicazione della nuova 
legge non avranno pagale le loro imposte scadute. 

lo credo che questa classe di contribuenti morosi 
sarà nurnerosissima ; e ho motivo di credere elle le 
somme degli arretrati, ammontino a molli milioni. 

Ora, a questi contribuenti in ritardo a soddisfare 
il proprio debito, vorremmo noi applicare I~ nuova 
legge, che con le sue turme 11i11 sollecite e rizorose, 
agi;ravcrdibe cotanto la loro condizione per debiti ve­ 
rificatisi sollo il regime di un'altra legislazinne '! 

lo credo d1t: sia quanto meuo equitativo ili accor­ 
dare loro una qualche agevolezza. Jn ogni caso pòi 
crederei necessario che il dubbio fosse risolto nella 
le1i~e. cioè si dichiarasse se essa debba avere effetto 
r•Hroallivo sopra la riscossione di lutti questi arre­ 
trati, ehe ascendano, ripeto, a molti milioni. 
lo proporrei pertanto un articolo da aggiungersi in 

questo senso, dopo quello che è slato tesrè votato, e 
concepito in questi termini: 

• Il regolamento di cui nell'ari. 102, provvederà 
con speciali normi! alla liquidazione delle contribu­ 
zioni arretrale; e si procederà quindi, in conformità 
alla presente legge, alla loro riscossione con particolari 
scadenae, da determinarsi dal Ministro delle Finanze. , 

E d'uopo, o Signori , riflettere d'onde provengono 
queste contribuzioni arrrtrate. Io credo che generai· 
rnente se ne abbiano in tulle le province dello Stato, 
e dipendano dall'applicazione della imposta di rie· 

• Si 
• 

chezza mobile, che diede bensì luogo ad una grande 
iscrizione di quote da esigere nei ruoli ' ma la cui 
esazione mancò, e vennero in qualche sito scaricate 
come inesigibili, ed in alcuni si trovano tuttora parlate 
nei ruoli stessi. 

Nel Piemor.te poi credo che vi siano delle somme 
non esatte rcl~Live all'imposte fondiarie, c1oe a dirP. 
all'imposta rrerliale, quale fu stabilita dalla lqrge' 
ilella di con~udglio del lll64. 

lo faccio osservare al Sennlo come il ritardo nel 
pai;amento di quelle somme non sia lutla colpa <lei 
conlriLucnti, in quanlo che non è ancora sistemato 
in molti luo~hi il catasto, dirò, di questa rendila; ~ 
quello che più im11orta, manca la legge per il lrapa6so 
dcli,, proprieti•, e 1lella rendita fondiaria a quesle pro· 
prietà rrlativa. 

Mi pare rlunque conveniente che di tuui questi ar· 
relrati se ne faccia una sreciale li4uidazione, le cui 
norme v~niSl!ero stabilile nel Decreto l\e~le di cui al· 
l'articolo 102, e la cui riscossione aHehhe poi luogo 
con appositi ruoli, che sarehbero un rias8unto di tulle 
qnelle immense partile che si trovano sparse e tullol'a 
iscrille sopra tanti ruoli nelle diverse province. 

Alla riscossione poi di questi ruoli si provvederebbe 
r.olle forme dell1 nuova leggP., e con quelle scadenze 
che sarebbero determinale d•I Ministro delle Finanze. 

lo quindi sollopongo al Senato l'aggiunta che ho 
testè letta, e prego la Commissione ed il signor Ministro 
delle Finanze di volerla accogliere fa•orevolmenle. 
Presidente. Hileggo J'ariicolo proposto dal Senatore 

Pcrnati," che snrebbe da collocare dopo l'art. 10.{. 
e Il regolamento, di cui nell'art. 102 provvederà con 

ispeciali norme alla liquidazione delle conlribnziooi 
arretrate; e si procederà quindi, in conformi\~ alla vre· 
sente legge, alla loro riscnssio7e con parlicolari sca­ 
denze, da rleterminarsi dal Ministro delle 1''ioanze. " 

Domando se quest"arti~olo aggiunto è appoggialo. 
(Ap11oggialo) 
Domando alla Commissione se lo accetta. 
Senatore Vigllani. La Commissione, l'accetta. 
Ministro delle Finanze. L'l accetta anche il Mi· 

nistcro. 
Presidente. Ess~ndo questo articolo accettato dal 

Ministero e dalla Commissione, io lo 111ettcrò ai voti, 
avvertendo che prenderà il N. t04 bis. 

Chi l'approva, sorga. 
(Appro•ato.) 
e Art. t05. Le disposizioni degli articoli 4 i e :io 

in quanto alla domanda, al rilascio e al deposito del· 
l'elenco censuario non si upplicano nelle province nell11 
quali i registri censuari non esistono. 

(Approvato.) 
e Ari. 106. Fino a che sia interamente applicata la 

legge del di 2il aprile 186\l, N. 50::16, è provvedulo 
con apposita Jeg11e alla regolare formazione <lei ruoli 
di tulle le imposte direllll in modo che la pubblica­ 
zione simul\anea possa farsene avanti la metà di 1!811- 

• • 
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naio di ciascun anno. Il Ministro delle Finanze con 
suo decreto potrà stabilire per ciascuna imposta sca­ 
denze diverse da quelle indicate all'art. 2:l, la prima 
delle quali dovrà essere posteriore di un mese alla de­ 
finitiva pubblicazione del ruolo reso esecutorio dal 
Prefetto. 1 

Mlnistl'o delle Finanze. lo proporrei che invece 
di dire con apposita legge si dicesse semplicemente 
per legge, perché potrebbero essere una o più le leggi 
che avessero a provvedervi. 

Pl'e&ldente. Nel resto l'articolo resterebbe dunque 
qual ~. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Poggi. Io desidererei uno schiarimento, 

cioè se s'intenda che queste scadenze debb.mo rima­ 
nere bimestrali, oppure essere ordinate in mauiera 
diversa. 

Senatore Cambray-Digny. Domando la parola. 
PreKldente. Ila la parola. 
Senatore Cambl'ay-Dlgny. Naturalmente la Com­ 

missione ha creduto di dovere lasciare ali' onorevole 
Alinistro una certa latitudine a questo proposito. 

L'onorevole Senatore Po~gi, PJ il Senato, non ijmo · 
rano, che nello stato attuale delle cose riesce rdfatto 
impossibile alla Amministrazione di pubblicare i ruoli 
di certe tali imposte, come vorrebbe questa lel(ge, 
alla scadenza fissa della prima metà di' gennaio. Fino 
ad ora si sono fotti tutti i;li sforzi irnmaginahiii per 
avvirinar~i ad un sistema rei;olare di rose, .ma per 
ora non vi siamo giunti, e l'onorevole Ministro delle 
Finanze, sebbene io sia persuaso che tenterà tutte le 
vie per arrivarvi più presto, certo è però che nel 
primo anno e forse per qualche tempo ancora non vi 
potrà arrivare. · 

Ora, quanìo il ruolo di un'imposta non si pubhli.u 
che dopo tre o quattro mesi dal principio dell'anno è 
evidente che non è più possibile di dividerla in mie 
bimestrali, a meno che non si voglia cadere nell'altro 
inconveniente di avere delle cauzioni insufllclenti; per­ 
chè se le rate si devono conservare bimestrali e rac­ 
chiudere in un minor numero di bimestri la stessa 
somma, allora evirlentements la cauzione che è sia­ 
bilita nel sesto di tutto l'insieme della imposta non 
corrisponderà più a una rata bimestrale, quindi sarà 
più opportuno forse che quest'imposta sia ratizzatn in 
sei scadenze, ma distribuite a distanze minori cli un bi­ 
mestre. 

Ora, tutto questo la Commissione non ha voluto 
pregiudicarlo, ed ha creduto opportuno ili .lasciare 
una certa latitudine al Ministero rimeucudo a lui <li 
decidere codeste questioni che si presenteranno an­ 
cora temporariamente finchè non sia provveduto per 
legge in tulle le sue parti ad un sistema di forma· 
zione di ruoli che non dia più luogo agli inconve­ 
nienti ora lamentali. 

Ecco il concetto della Commissione: spero che dopo 

•• 

queste parole il dubhio che eru venuto ali' onorevole 
Senature Poi:gi sarà eliminato. 

Senatore Poggt. Domando la parola, 
Presidente. Lr parola è ali' onorevole Senatore 

Pogoi. 
SP!H1ore Poggi. lo ho fotto questa avvertenza so­ 

lamente per sapere se doveva pa~arsi tnlla inlna l'ira· 
posta nrll'anno, oppurn se si doveva pagarne una parte 
n1,IJ'a11no successivo. 

~li pare però che col sist.,ma '[Ual è esposto dall'o· 
n•irevolc CH1bray-Oigny, i termini fissali per il pa;;a­ 
menlo, pos~ano per aneutura tornare a d.1nno dt'i 
contribuenti. 

Prima ilell'ag,;iunla falla tlalla Commis~ione ,j era 
un mese 111tero alla I• ,;aie srnuenza, senn che il con· 
triL11entc corrPssc il risrhir1 della re>JH•11sahili1è; ora, 
questi Lrrmi11i dol'rtliliero spilrire, prrchè si acw­ 
m11iereLbe una rata cou un':tltra, (•d i contribuenti 
non avrdiLero più qncl benefizio del mese antece<lc11l1' 
(ler l'dfetto di non poter pagare prima tlei cinque i;iorni, 
che rn>n sono suf!ìcienti per il pagamento. 

Questa è la sola osservazione che io intendeva rari·; 
perd111 mi pareva eh.· questa disrosizione poksse le· 
tlcre l'Uit'. di>p•·sizioni ili altri ertieo:i. 

Sr nato re Cambl'ay-Dlgny. Domamlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Cembray Dl~ny. Il Miuistro, il quale 

avrà da provve1ler1•1 si regolerà acche in conspguenza 
a quest'al'Vert~nza del s~natorc Poi;gi, che non era 
rertaruente slu~~it.1 alt• Com1nissionc; a me però parn 
o:lu· quando la Comr11i,;sionc si limita a las1·iare una 
c~rla latitudine al Ministro perchè provveda, lascia 
pure al MinislN medesimo nal11ralm1•11te la cura di 
e•itare 11111•,;li inconvenienti che le tlispos1zioni diverse 
della ir~~e sono ap,•unt<J folle per allu11tanare. 
Presidente. Il Senatore Poggi fa una qualche pi;o· 

pos1a? 
Senatore Poggi. No, no. 
Presidente. Non r.icendosi proposte, e non tlu111an· 

d:indosi da altri S1·nJtori la parola, mc!lo ai v.iti l'ar· 
licolo 106, culla s<1la variJnlc propo;;til dai signor Mi­ 
nis1ro Pd acccll3ta rlalla Commissione, ddle parole 
e con apposita kg~~ • in q•1elle rii e per lt'~3e >. 

Chi approva quest'arliwlo, soq;a. 
(Approv3tn). 
Ora sarclibc,·i l'artic•.•lo 107, ma 11uesto si >otcrii 

per. l'ultimo, Pssendo 11uello che forma la chiusur~, e 
passeremo inv .. ce ad alcune proposte di cnwndamenti 
ed a·•<>iunte f.illc dalla Commissione a diversi articoli. 

Si•r;~tore Scialoia. Domando la parol.1. 
Pl'esidente. Ila b parola. 
Scnatllre Setaiola. Non crt•rla il Sr•nato che io, in· 

cor.1µ~iato dall'unico e fortunato esempio Jel Collega 
Senature Pernati, 1cn~a a proporre 'iualche emenda­ 
mento oJ :•i;:;iunla: io sorr;•> unicamenlP, ora che per 
buona vcnlura la discussione par vicina al suo t•·rmine, 
per fare al signor Ministro delle Finanze ed alla Com· 

• • 
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m1ss1011e una domanda, sperando che qu-stn volt« ap­ 
punto '""ldi~no essere nbhnstanz.i cnriesi di una aller 
rnativa risposta. ' 

Uno dei principali Dirett-ri ili un istituto di credito 
fondiario mi aveva pregato di pr1111orrn qualche -men­ 
damento dichiarativo perrhè fossero conservate alcuni! 
facoltà faite a11Ji is1i1111i di rrfllitn da 1111a couveuzinne 
che poi venne approvutu per leµ~l! e dailu lt·~;.:r stes sa. 
Queste foc1.J1ò erano due; I 1 prima, che gli istituti si 
potessero val.r d•!~li esattori deJIP tasse dirctt» per la 
riscossione dei loro crediti ;" «sscn.Io 1111 .. sto un palio 
stabilito JlP.f convenzione S!'l'l'ialt! e ).:tncito da le~µc 
speciale, io frt•d.., che rrf:µ;o , che stia anche d-po il 
maremaçwum di 11u1·sli artiroli rhc compongono il pro· 
"etio cli le;:g•· non 1111.:ora ordinato per poterlo 11-Herr 
interamente. 

Se in non m'i110n•111, sarl'i lieti) cli s1·nlirr al aff..r­ 
mnre fh1• »ppunto una mi -nno i11g:n1n:llo. 

S·~ rn 1i la o!i•111>.<i1i11~11•, dJl• ora 11•'11 ho J'l'C•rnl1•, 
off1•1Hl1·~:'e q11t·~la faco:1;'1, io a,lor,1 do.n~1n:lt·ri i alii1 
1:on1r.1issi11nr• 1· ;il sitnor ~1i1ii ;fr·1 th1~ (1~~·-i t11C·d1·sirni 
propo11l'SSH•J •Jll"idll' ilisp .. .;izi1•n1! r11·lla lq:~e dm la 
r.onservnssr; ma ri11dn, •1uantunqu~ non a Lui a potut•) 
in l(Uf"~li lllflffit'nli J'are Ja ll'ltura rlf·Jla fo1·ma nilima 
<fata a~li nrticoli ddla lrj;~C, pure io aedo che nt·s­ 
sunn arli1·olo 1'11hhia !(•11:1. 

L'altra focnll:i, anzi J';1Jtro bnuf'lìzio concrd11111 ila 
1p1tlla lt';!;.\~ ~pr..:iale a~li iqituli di credito fondiario 
èra (llJCSla 1 rfie t;lr istituti d11\'t~S!;'"'rO P:"St'f''. :l\'\'l'!'"liti 
Olio i;iorni phma d..Jl'1•;ernzinn1: p .. r 11011 pa~lllll•'llltJ 
d'i111p1•sta a•:r111rd1i· pnt"'S''r11 o p •:; 1r,·, O\'V•·r•• altri­ 
me111i pnnv1:i1,.,., ai !or11 inler.·s-i. 

A questo mi pare l'li•: veranw11t~ :ililii 1no pr11\.\'1 d11t0 
Hlcu11i d1•gli arli··oli dw c1·1·.!o 1·011•1•r1:1ti. 

L'•rli1·11J11 51 d..! 1J's1·~1111 d1 I<>~~··, stabili ~ppu1.tn cl11! 
~Imeno 1 O ~i11rni prirn:t di 1111 .. IJo fissalo per l'iucanto 
ai 1:r~.Jilori a\·~11ti ipnt•:c:i '" imm11bili 1h ,·.,nder>i, 
sia d:1l:• av\·i:--1, i1,..1J\i.;l:1 rf11~ sia 1wr :tprir:.->i. 

NP.Jl'artic .. J., 70 (dico iù 1Jllant11nq111• 1•orti tJr' il 1111- 

m1'ro liX1 è d··llu che 1hin1a111" p11:'1 at''(UisL:re il di· 
ri1ttJ di saper" ant:cil'atauu:nk che v.1 a p1·or.,.l!'r,i 
:1Jl'es11r11priazinnP, pa;;~ndo una pi•'.cola som11111; sicdu\ 
o l'uno o l'ailro rii questi 1lue ar1icoli, d1~ si \'JJol 
conserva~~. prov1·1 dono 1·1•rtnml'11tf' a quesln srcon.Ja 
esii;r111.a. 

lo d1111que san i li1·lo s.• la Cornmissinnc ed il si· 
gnor )I1nistr11 1·otP,sero 11.rmi che in 11on mi >1Jn11 in· 
;:annato, e , hc 11··1Tiò la pri111a fa1:ultJ i· co11senata e 
trasfusa nt!lla J.,;:g1•. 

Senatore Porro. Doman,lo la parola. 
Presidente. Ila la paroh. 
Scn~torc Porro. L'onor1•vt1lt'. Senatore Scinloia, cnP 

si free interprel•: tlt•i voti i!i una islituzionP, a cui 
dinlr. \ila la re.-1'.nle J.,;:ge sul rr1• lilcJ fondiario, 111'\e 
essere pn;1Hso cl1e per 1111anto 1·ra <fato alla Cum­ 
mis$ioni' chi;1m:.t:1 a riferir1! rn!la 1,.i:~c di riscossione 
tielle imposte ùireltc, furono prese lolle le cure perchè 

nè fo>s·TO lese le l1·gittime csi~rnze che reclamano ;:li 
iuln••ssi che n q1ll'sti istituii snno affidati, nè fossero 
m~no111ati i <lirilti s1wttanti a .!etti istituti. Ed in­ 
lalli l'on11n·1·ol1' Srialoia ha do\'UtO c0111\'incrrsi che 
ndl'attuale legf:e >i i• l:trf!anwn1e prnn1:dul·J perchì: 
<[llC;(li istituti fo,:;i•ro 1·diitti d1·lle l"ii:r.nd1~ che ponno 
suliire ~li immobili che essi danno in g.1ranlia tJ.:i 
loro cretliti ond•! in tempo utile ahbiano a prol"­ 
r,·d,·rn 1·r·r 1:1 difesa c·1I incolumil:\ del loro cfirillo. 

Il l1e111•1ìcio che il ~linislrro a\'C\',1 actor.lato a questi 
i,tiluti, l'i·JÙ •'i <""••re a\'\'1•rtili 8 gi<,rui prima delJ.1 
vo·ndita di 1111 t"o1ndo I" r parte dcJ1'esaltort•, era allor:i 
ri..!1i•·.<to ila ntl'I 1wre<o;iti1 in•·lull:\l,ile. rh the 11ell1• 
1li'J1f·:·'zio11i d1·lla !1•µg•· dcl ISIG. appli,,:1t~ in nlcu1w 
do•\Ji: prorinci: drl H,·~110, I<• nndit;1 sur.cede\'a s1.·nza 
•ii" il credilore nr. fos'•' ,.,j:.lto. 

L~ le~~e ~l\11.1J,. pn>•'.l'Ì\r 11011 ::nJ:,1111 • a h0n!'Ozio 
1! ~li 'tal11l.rn1:11li di crediti f.1ndiari11, ma .1 h·~nelìzio 
di lulli i '-'l'' 1iitori ipot .. r.ari Liq.,li·: gara1ìli11, •1 
in;:in·:'r. ali'' 'allon• I' l'htili;;o di partecipare l'a1- 
•\Ìsu di Vcllllil:I a tnl!i i rr~ditori che risultassero 
dai rr,;islri i11,.trrari, e dic.le a1l'i:;tc"o .credilorc mo1lo 
di s1•rn11rc più accrrL1r;;i 111ediante 1·onwnzione r.01!'1,­ 
sattnrn. 

Quindi itli istituti ùi crr.dilll f'>n 1iario allualmente 
::i ai'P''g~iano aol un beneficio di lrg~e e non ad un 
f:i'.or1·; no:1 er,wi rp1intli ne~rnna opportunilil cli in­ 
clu11Lre n .. 11·.u Luo1l" leg~~ una speciale 1lis11osizionP su 
r111,.,;t11 punto. 

lld1Lo ora aci·cnnare qu;1khe con,idt·nzione in­ 
lornQ ;ili' :tV\"Crt•'OZ:t ftlta dallo OnOfC\'Ole s~natore 
Scialoia, e rif,ribile :dia 11ronwssa 1h1• vrnue pur data 
dal ~linistPro açli istiluti di ri;.,dito f11ndiario, che 
rio.I protPsst•ro pro1\'al1•rsi nella C\'e111 uale riscossione dci 
cretJi1i loro tlell' oprra de:.;li e'~llori tielle impos.tP. 
dirette. 

La Commi~<ion1• 11011 tr:i~nm\ le promrsse che sta­ 
vaun ndla r0nv1·nzirn~ •' nelh l•·i:~ll .JpJ credito fon­ 
rli,1fi~: ma non lia crl'.iluto di introdurre apposite di­ 
spos111oni nella IP['.;:« 11rr la t'snionP. òdtc impostr. 
dircltc; r ri~ per una se1111'lii:issima ra11ione, chi' 
r'o•\ nPlla pr1!s:•11lc J,·~g·' tra,l l.1si di ris .. ossione 1l'irn · 
pn'1a, e non di rPddili e cft'.diti d1~ hanno origine " 
carnllere h~n diverso dal conlribnto. 

Con 1·iò i;li istituti di cre1lito fondiario non possonri 
Pssnc menomali nelle loro 1•si{'cnu, W!i loro diritti. 

L',,r1irolo f1 della lri!~" dà farollii al )linbtro d•l­ 
l'lnlerno e de.Ile Finanze di pro\'Vr1IP.re pt•r la deli- 
11izio:1e del capitolato port1nte ~li oneri su cui cade 
il cnntratlo degli esallori comunali 

Ebbene !'li i>l•t11li potr:111110 presentare istanza, ,. 
raprrrsentarr. i d1ritli e le .,,igenze che potranno l~­ 
l!illimamrnte vantare a ra{(i1iung1:re il còmpnto d1e J'u 
loro :issq;nato rl.11 :a Jp~i;e ili 1.,mJazionr, t·d il ~lini­ 
st1·r~ <'t•rto acclu•leni a carico degli f•satturi, aneli!' 
ljll<'Slt: 1•V1'nll;aJi prestazioni 3 r~\'Ol'C 1Je~lj istituii pet' 
le esazioni in discorso. 

' 
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Hifercudosi :t iali disposizioni, la Commissione 111 
credulo di non aver mancato a danno llei mentovali 
istituti mentre credeva inutile l'introduzioue di qua­ 
lunque speciale disposizione in proposito. 
Ministro delle Finanze. Dopo le dichiararion] 

fatte dal!' onorevole Porro, a me nou resta che di· 
chiare che interpreto la lq;~c non solo come la in 
lerpreln il Senatore Porro, ma cone la interpretava 
l'onorevole Scialoia. 
:Presidente. Ora si ripren.louo tulle quelle <•r:· 

;?iunle che furono mudiflcare dalla Commissione a pa­ 
recchi artiroli. 

Non sono che ~i;~innte e eurn-zioni di dicitura, 
All'articolo ':!, dove è dello: sollo la prcsiden:« de! 

Sindaco del Comune, si è al!giunlo: la prex1de11za dr/ 
Sindaco del Capu l1t0:JO del mrmdanien!? o dcl Co1111111c. 

E dove dice: i Comuni di j)rima clusee si a;:\;iu11s~: 
e di sec011da classe, u.~~ia di 11na popola si me superiore 
a lìll,000 abitanti. 

Chi approva queste ':l aggiunte, sorga. I ! (Approvato.] • i 
All'ari. 5 si sarebbero cancellale nel primo rn111111a' \ 

le parole: 11011 eh» le entrale comunali clie gli possono 1 
essere a/'{ìdall', ,. invece si è all'ultimo comma a\!~iunlo: I 
doj.o le p.rrole : risponde a. s•w rischio e peritolo dcl 
non riscosso come se riscosso, le s1·;:uenli : e riscuote 
anche le entrate comunati che 9/i possono essere a/'­ 
fidate. 

Chi ammette questa aµ:giunta, sorga, 
(Approvato.) 
Al\' art. 1a si cancellerebbe la parola formar, sosti­ 

tu .. ntlori le 11~rolr: esur cl1iumatl a f'ar parte, ed in fine 
del para~rafo si ai:~ill/17,P.relilu~: 11i! rsxrrr. nominati se- 
9ret11ri dei Comuni •;,11eres.1ati. E nell'alinea, a v1·c1• 
di dire: nell'art. X, si direhhf': 11rl rapt>l't'isu cletrar­ 
licolo 8. Siccome poi di qnrst"articolo non >i rra ra11a 
ancora la votazione rerch;, era stati> sosp"SO, in lo 
le,:i;•~rò per iutiero p~r mellr.r!o ai voti. 

« DnrHnte l'rs1tloria i con~iunli sino al secondogr.1Jo 
.:oll'esatlore non p•issono ·~s>er c!Ji,unati ~ far pHk 
delle Giunlt\ comunali o drdl~ 11.ippreseulanze consor­ 
iiali, nè esser nomiQali Segretari dei Comuni inh:n·ss;iti 

t \'erificanJ1Jsi Jurantè l't·sattu1ìd alcuno tlt•i ca>i crin­ 
teaiplati nel capoverso dell'art. 8, il Prdi:lto, senlila 
la DepulaziC'ne 1mivincial•, sopra istanza dci Comuni 
inleressali o,J anche d'ufficio, con or,liaanza muli~ata, 
provvede al scnizio dell"esaltoria a norma di qucst.1 
lei;ge, a carico ùell'esallorc p<'r llllZZO di s11ecial~. so­ 
stituto, e promuove, ove occorra, la resciosione (!, l 
conlrallo avanti l"uulorità giutliziaria. • 

Metto ai \'Clii qut•st"arlicolo. Chi lo appro1a, voglia 
alzarsi. 

1.\ ppro1·a lo., 
Viene ora l'art. :!~I del •1ual•! fu pure ~ospesa la vo­ 

tazione. 
I.o }P.~go come fu corretto: 
• Art. 2\1. l.'e,allore non può rirusare somm~ a 

• • 9j 

1··111l•>, sia in pa~amento di raie scadute, sia in anti­ 
cipa1.ione di ralè non scaolulr. Il ronlr1bu1•ntH prrù 
rirn :n~ !!arante delle rate anlicipate, sino ad un mese 
avanti la l<',:ale sca1lenza. 

Chi ''l'l'ro1a <t•icst'arlit:Ulo, \Oµlia soq;err 
(Arpro1·:1to). 
Dc•po l' ;1rticolu :H si S·ino elimi11a1i i:Ji adio:oli ;J:! 

" J;J Jdl";rntico progetto, e se n"i! aggiunlo uno d1e 
porla il !'>. :.l:!. 

llÌ•! du lcllu•a. 
• l.1\ sr.adP.nZl! .lo!:le tas<c cc11nuoali s.rno slaliililf\ 

1!dil' leg.i e llt'i rr~olam~nli rPlalivi. 
, Sonù ap;ilioJ,ili ,c1:,1 risct:s;inn1' delle lll•~d••sime 

!1~ di.<po:< z1u11i dt•i!li .11Jicr1li :!G. :!7, :!li, 2~J. 30 ,. 31. • 
C!1i a111111ettc lt•1c;l'ar1icol11, ahhi:t la rorn01iacl'nzn di 

:; >f;.:.1·1t. 

(.\ppn1v;il0.) 
\"1•11ia1110 ;.Jl"ar l. .rn, ora :;x, nel 1111al" si 1, falla una 

at;~iUHta, fUSi t:t.incepil1: 
« Le nisposizioni di qurst"articdo non si applicano 

ai fìlli col alle piginni <lovuti al co11lrih11cnh•. ~la il 
loro pi~11oram<•nt11 si far:\ diii messo mediantP. la rnu­ 
srg,•a ;1:1'afliltu.1rin 01.I inr1uili110 di 1111 atto conl•!nenlll 
J',,rdine di p;i1;ari• al1'1~satlore inwce d1e al locatore 
il ti1ln o li! pi;.;il•nc s•:a1!111a o da sc;irlerr. entro l'anno 
sino alla u1ucurre11za clella summa dovula ;1l1'1•satture 
per im11osla e sovrimpo>t1. • 

Chi approia fJ•Jest"a;:-r;i11n1a, sori;~ 
(Approvata.) 
,\I Tit11lo Il è stato ai:~iu11lo un artirolo se:;nato ro.J 

lii .. B, t!d tenore ~<·i;uen\e: 
• l'd cnns1•g11i111~nto di <Jll,lrtlo sia ùornto dall 'affit­ 

llwrio o 1Lrll"i1h[Uilino p..t li\lo o per IH pi~ionr., l't>­ 
s.11to1·e 11110 [•;crdtarc tulli i diritri rompctc11li al lOll­ 
ti·iliuo:nt•: localor,•. Pnù ;111rlie irroc1:dere d1r1:ttamr11le 
coli•' norme di rp1c•>l.1 ii'\;\:", 11011 ostante l'aftrllilmenlo, 
sopra i frutti do:I fon,lo allifl;ilc) e colpiti dal privile~io 
s1auilit·1 tlall'nrl. 1%:2 ilei Cutlice i:ivilt'. > 

Chi lo apirrova, soq;a. 
(Appru,·ato.) 
Anrhe ali' Jrt. 51 è folla •lllfsl' aggiunt.1, co>Ì con· 

crpita : 
• Se il ll··lritorc non av1·>se domicilio o rappresen­ 

tallle rono~cinlo n1·lla Pro1·i11cia, la uotific&Zi!iue del­ 
ravviso si fa mr1li.111IP con;e~ a di!! medesimo al Sin­ 
dac11 drl Comuni~ nel quale è d11vula l"imp•JS a. • 

Chi ;1ppro1a q11est'aµgiu11111, suq:;i. 
(.\ppr111 :11a ) 
lJu'd~~innta i? pure staia f.ctla all'ari. ~5, ora .'il. 
~e 1\11 l..itura: 
• Il ,Jeliberatario rleve s~orsare l'intero 11rcizo non 

più tardi di tre giorni dopo il dtlibHamenlo. Non ef­ 
foltuan,lonc il l'ni;amenlo •·ntro tal termine, l'immoLilr. 
sad poslo a nuovo incanto a ~pese e ri<chio di lui. • 

Chi apl'rorn quest'ai:i;iunla, sori;u. 
(Approvata.) 
All"art. f>i, ora, ;;,3, dqio le parole: per 11n11 ;omma 

• • 
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corrispondwte all'ummontare dr/l'intero credito dell'e­ 
«attore, si a{?l(iuni:e: per le imposte erariali e s01•rim­ 
postr. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Cinl·: delle im­ 

poste erariali e .~01,rimpo.•lt. 
Presidente. $i dir.i dunque: tiri/e imposte erariali 

e socrimposte, 
La Commis-ione acr• Ila 1 
(Srgno d'adesione dal banco de/In Commis.•ionr. :. 
Presidente. Chi appn,va q11r.~1·a~~:1111la, sorca. 
(Approvata.} - 
All'ari. H:l, ora 8i, 1lopo IP parolr: della Provincia, 

furono ni,:giunlc le parvi•! : ouuero versa nelle ,,11,• 
casse. 

E dopo le ultime parole dPTarlicolo stesso: non ab­ 
biano fatto i relatiri rngamenli, si <•~giuw-ero I·~ se­ 
i;111~111i: versa Fultimn tlrcim» delle impost« 111)1! {"n· 
diarie 11011 11i1i lardi del •111i11to [ion.» dr/ bimcstr« 
.Y!1CCessi110. 

Chi approva 111w•le :r~i;i11nl1•, ,;oq;a. 
(Approvale.) 
\"iene ora I'ultirno artict.l» della lel!gr. 
Ministro delle Finanze. Domando l.1 i'"rula. 
Presidente. lh la parolu. 
Ministro delle Finanze. Del.bo far presente :alla 

Commissione, che siccome l.t le~0c d1·l macinalo di­ 
spo1w d11i 1ldb r iscossione .li 1p1~sla im11os\a sia m­ 
caricalo l'esattore delle tassi> dirf'll•~, 1:0,i conviene 
lcntrne conto a11tl1'J in •1111 sta le~~''· 

Non occorre spP.1lllac molte parol«, nì: ulleriuri 
schiarimenti p;~r t!i11,o;lrar.l la uecexsità ili farne pa· 
ruta. 

lo Icci presente q11esL1 11e1'P.>sil.' ~!In Commi-sion-, 
e son persuaso ch'ella avr.i re1lallo un appo,ilo arti· 
coln, si che questa cli>posizioue di lei:~e possa e~srre 
stabilila in modo ila sotlisfare a tulle 11! e.;i~1·:iz••. 

Prego <Jlrin·ti la Commissionr a \'Oleine clirll qual- 
che cos.1 al S:)nalo. 

S .. nat•1r1• Cambray-Digny. Domando t.1 parola. 
Presidente. Ila la par.1!.1. 
Sr11:11ore Cambray-Dlgny. ,\Ila Curnmi,;si1•n•l non 

era sful!gilo che l'l'sallor•·, quale lo »l"h1li,ce la nuova 
IP.lli;P., avrebbe pur lulla1·ia dovuto aHl'e l'i11carico 
~i riscuotere le S· m11111. prov1•11i1·11li dall' im1•osla sul 
macinato; però la Cumini>sionc non an•1a cn•rl1110 
necessario ili di.-!11, n~ avf'1a cn•.luto nt·n~~'dri·J <•g­ 
giuui;:erP. nulla inturno ni modi tli 1 isi:ossioue; impc­ 
rocchè la le~ge ~ul macinalo d1d ì lugli,., 18(i8 t:• >Ì 
&i esprim~ ali'~rlicolo ~0: 

• In corrisl'l'llivo a saldo 1lt•lle qrrul•' ri,c0sse il 
m11~n11i•i pagherà all'esallore rl..lle f;.sse dirf'lle, r1•i 
modi e tempi chP. saranno s1al.Jili1i ron 1lccrelo mini­ 
stcria( .. , und quot.1 fìssil pn t•l!ni 100 ~iri cli 111~ 
cina , 

:-.tit Rcgolamrnlo poi, sancito r1.n D1•crrtn Reali·, in 
~e~uito :1 I ingiunzione f11la dal le~is!al •re n.,i(.i lt•f::" 
stessa, all'art. 57 virne slah:lito che: 
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< Li riscossionP. della tas5a d<irnl<l dagli rserc:rnti 
d~i molin;, avrù 1110~0 con le normi• prescrillr, e con 
i ;orivi>:~i ar:cordali 1l.11la lt·gge in vi;:ore per I' esa­ 
ziouc tielle imp .51,, 1lirt'll1•. • 

Pane 1p1i111li lii a e J111111i;sionc (e tj:li ddibo pr1·gar~ 
il S1•nalo tli 110r,;.·rrni corlr!;ll allcnzionc, pr.rchè si 
tratta •li 1111.i q111·;tio11t~ a>sai ~rn,.r), pane, dico, alla 
Conimissio1:1• rhe rol sil1•nzio ddla nuova le~f;•! rima· 
nrsi::Pro pur ~empre i11 ,.ij.!or11 queste tlue rli~!'o~izioni 
sent.t liiso:;no di ullniori clidri:irazion;. 

l'<'rò in una cn11f1•rrnza lcnut.1 c1oll'on. ~linislro, si I! 
Hramr>nlr rico11osL iulo che atl eliminare qualunque 11111.J­ 
bio che polr;se susritarn 'l're>lioui sia •lm.inzi a Tri­ 
l,unali sia davanti alle Auturilù ammini,lrati1·c, S'•r..!11.Jc 
h<·11t• rl1e •('Jesli eo11ulli che si 1rova110 nelle J.·~gi 
.1111ec1~den1i fossero in ccrl•l rn01lo ripr111l:ttti nella luro 
inli-;!rir:'t 11Plla l··~~e .1llual•_•. 

Ora, qu~sli coucelti so110: che i'esallOl'll sia ol.JLli­ 
~alo a ris1·uc>IHP. le ~omme pl'O\'cnienti 1L11l' impo$ta 
,111 111aci11alt>, i:hc 11011 si:1 oLbli;;alo 11..r 111u•ste snmme 

. al no11 ris•~•>sio per ri -rosso; che infine il l.iol'eruo 
ab!ii.1 diritto di far risc11~l1•1e tlai dPhitori morosi 
c111esle somme col si,;lt'ma ddle t•sazioui privilq;inte. 

Snpra q111·sli c1111crt· i sacPhhl' sl~lo formulalo il 
~rgur nle arlicolo: 

< Gli .esallori delle imposi e tlirell<' ai termini tiella 
!1·,:~e i tu~liu 18C.8, 11. H()O, dovranno puslare L1 

1'1wra loro per la risco,sion·~ dt·lla la~>a sulla 111al'i· 
n 1zio1w dt•i r .. r,.;di. Sara uno applica IP- a colesla ri­ 
~1·o;sione 11• norme ':rndle dal Trtolo lii dl'lla pr•·· 
St'till' 11·~µ1• c•~ni<('Jaln.lla l'Ammiuistrazionl' fornisca 
;ill'1·,allor1l lo sl.110 d1·l del.iilo rl~I mu~naill. 

n L'1•;:1llore 11<1n ;arò ùl·l1li~alo a dare il non riscoxso 
1••'<" riscus.<o, ma •W• ni:n prnceda i11 l1·mpo, sari1 pas­ 
siLilc di pene (>l'C1111iarie, applicahili dall.1 l.orle rlei 
1·onli. 

•• I mo·li, le normi• e In scadenze cl1•i vf'fsamrnti; 
l';1g0in, le 1wnnli, e q1w11t"al1ro occorra ptr l'csecu­ 
zio11c di q111',;le dis;1osi1i"ni, saranno !olahiliti pH De­ 
rrcto ll•alt', sentilo il Censii.dio di Stato •. 
Presidente. Hilq!~O l\1rlirol11 pro;105IO tbl S!'na­ 

lorc C:11nl.Jrn)"-Di;;11y, che verr..!11.Je a;;~iunlo ili pro- 
1,!Pllo ili (, f::ò" tra gli artienli 101 ,; 101 r. ("r ciit 
porter..Jibc il !'i. 101 bi.~. 

• (;li rs"ltori <lelle im;>nste tlir1·lle :.i termini tlell~ 
lrf!~e ì lu~lio 1Rfi8, 11 .. j.i\}0, dovrnn1;0 prc,l~re h 
cp• ra loro pe1· la ri~cossionP. d~lla 1.1,sa sulla maci­ 
naiione dci nn·ali. SJran110 applic:1le a cotesta ri­ 
s1·ossi11ne le norme san.-ilc dal Ttt,.(o lii della pre­ 
s•.·nlc lt>~f(·l Of!nirpiaholl~ l'.\mminislraziooc fornisca 
~ll'rsatlore lo s1.1to del d1 l1ilo 1!. I rnu:;n~io. 

1 L'es.iltore nÒn s'1rà 0Lbli~1lo a dare il non riscoSJJo 
(•PI' r:~cos.~o. 111a 01·11 r.on proceda in tempo, sarà pas­ 
silii!e di pene prcuuiaric, al'plic;1l.Jili dalh l.01 le dci 
Coli li 

b I modi, le norme e le sra.ll'nze dt'i l'(·rsamenli, 
l'a~gio, le penali, o q11a11l'allro occon-a per l'csecu- 

• • 
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sione di 1111rclc di.;p1»izioni, snr.innu stnhiliti per llr­ 
cretn lkil•·, s. 111i10 il G·•nsi~lio d1 Stato, » 

Preaìdeute. s.~ 11011 vi sono ()3,H\!t;:ioni, rneu» <li 
voti qu ~sl'11rliet In, 

Chi l'approva, sor..a. 
'Appr.,rn10 / 
Fin•.lfll•'.!d" l··~·~·l l'ultimo articolo, che diventa 1(11!, 
» l·: tlert1;:;it~ ;1d n~ni l~;::;P, 1'0:1traria o diversa d:1lla 

presrr;lr. > 
Chi n11pr1.va •1•11·,:L'arliroln. al.hia la couipinceuzo di 

sorgere. 
(.\pprul',:tt• .. 
Ora si I"''' 1 :1lh v.itazio11c p.·r i-qnittiuin S•'- 

;;relo di qu··,J.1 I··;.:!•', r. di qurlh 1·1da1ivn ali•• pr.n­ 
si•>11i dei i''"tie\i,,11i ,\o;,\,· l'l'"Yi1;rr ili ~1.1atova I' ili 
Yt·n:·zi.1~ 1 lit~ al1h::11n;l. ~i;'1 di.;t'lh.~u e clic prr 1·s.s•'l'I~ 

di un s··i!o nrtiru'u, f1J 1 irna111l;1L.t <1!'..1 vohzitnP 1·er. 
isquittinio :--f':.;n·t1,; Il):\ giat't.:h•'~ veuo l'lH~ siamo iu 
huon num-ro, ci oi:c11pereruo 11'111o altro 0::151·110 di 
grande importanza. 

!\ Scnalo in cou.itato •~;:rHo lia discusso e appro­ 
valo il suo r1·~o!amr11to po:r rri1 che lo ri;.'.unrda cn111•· 
.\Ila l:orl1• di Gi11,1izi:1. 

1111r. to r. ~,,1;i,11r·nl•1 jrl11• 1·,~1n11~ sL1111p:il11 e rli>lri­ 
L11it;1 ;ii :-ii~::r1ri :-\,•t1ijlnri 1 tù di~r1JS-ìo. co1n1~ si dor1.~v,1, 
:i porle l'l1it1w, 1·rl ora \r;1l\o,;i cli ,;nllc•1•orl•1;1l\'11•1•rt1 
vnionr. rl·d !'Ì•.1nat•1 l'''l' 11w1.1.q della ctiSt:u;sion•: ., \'O· 

t;izione i11 un oul:1 Jrlicolo co111e si u<a · 1wr i Cocli(i 1• 

p<·r i Trallali, 
S1·11ntor•' LauzL IJ0111a11 lo l.1 p:irola. 
Presidente. Ila la parola, 
:; .. ,,;111111~ LnuzL lo \'I't';!l11·ro:i il >i.cnor l'n,siclr.nlc• 

;1 v"IHci dar lettu1a rlc·ll'arlit:olo 1111i1 o c:ul •111ali: ~i 
pn1pt1u" di .1p1H'n\·;J1't~ q11··'-:o ... gulaq;,•1110 
Presidente. Q11< slo /, ap11u111,1 r111;inln io slam 1·er 

f;JJ'('I. 

L'artic,,ln i· \·l'i'f<'·illlO ria lirev·~ r··hzion{: (:h,• il s.~ 
11ato 1·1·11ns•:1· l•l'l'dci• s\c·ml';cla 1• di<lrihuila; \ i-·11,· i11 
s1•;;11il11 il prnln:"l d .. I.';1rl1rnlo clic! t!ic;r·: • il S. "''l" 
dtd H1·µ1;0~ v1-l1~ndo 1·ro\'\t: lt·n· :1:l'1·serriz;o df·];1' fun­ 
zioni gi111!iz:.1ril~ di 111i t in\·l'~lit.1 1b~li ;1rtie11Ji :Hi P :11 
d1·llo s1:111110 f111clam· n1;1!r cl··I Hc·~no s11tln il 1itol" 
rii Alta 1:111t1• di f;iu~1izi:1, Ira pros·• la ~''\111°11\I' d··t•·r- 
1r1in:iz:o111·: 

" Artirolll 1111ir11, f: "f•lll'Ccr;i\n l'an11ei.s•J n·~•.1lapw11l" 
l(i11dizi1rio ,1,,1 S· 11:.\0 •'ùo:li\11.to 111 ,\Ila Con., d1 1;it1- 
slizia, il IJll·dc• s:11:i 1·uhhlin1\11 11,·I r·iornal" l"lli··iai•: 
dd H1·;.:110, , 

Si• 11011 \'i SOIJO osst>rv,1zioini, lrallilndosi t1i i11-l1l'.l•lu 

u,1ic.>, ~:i 1·a";;;,-r;'1 :tlla Vi)laz:o:u~ p1•r ~q11ittiriio ~,~.,rel1..L 
!'ii~n01i S,·11.it.,1 i, ,j lr;1IL1 or.1 di un:1 Ht"zic.111· ci, 

gl'itfl'-111:•Jllfl!IO; I' St~ ":';.!f:lZi .. t.tlli('lllC \a \701ai1one ri1•sr,is·t~ 
11ulb per 111;101 :1nz.1 di 1:11111ern 1.·r;:il~, avvalo th1• 
sdraunCJ puli!1l:c:alì 111·lla 1;c1:,•elta CJFciale i nomi d1·i 
pr .. ,;1\nli a •·0111p10l';ir,, la lorn rlili1'<'11Za, 1' •111..1\i ilei 
i::anrnnli s<>nz.i moli1·i 11•.'.al i l'''I' r0nsta\Jre la loro 11c­ 
~li;_.;1·r1z:1. 

• • 

Do~o que::la vola1io11e si darà lellura cld progetto 
di lel(~e inizialo dal Sen;ilore Co11f.1rti sui Giudici Con­ 
cili11lori, per rni pr~~o i Sii.:nuri Senatori a non as­ 
sentarsi, 

Avverto i si;:nori Senalori cl1H hin~cli sono invitali 
a riun1rs1 al locco IH•!(li uflìci, per l'esame cli va rii 
prC•l(t•\li cli lr·f'.~P. giù slamr:1ti e d1slnhui1i; ed alle '2 
in St"lnl~ j'lllihlica rrr la rliscussiune dd prOj!lllO iii 
le~f;e proibitiva cle\l'iml'i1·;:0 cli fd11riulli in 11rnfcssiuni 
µil'OVi· ghP. 
(Il Senatore ~e;rri'l;crio ~bnzoni T. fa l'11p;,ello no­ 

mi1rnle,) 
Ora si la;rit,ra11110 npl'rte Il~ um,1 affi11cliè possano 

dq1urvi il km \Olu quei >i~1wri S1•1iatori rhe S!lprai;­ 
~iun~··swro .\urnntr. la IJ'ltura cl1•I prog<'lto ili l~~µP. 
inizialo dal ~cnalon! Co11f,,11i, n r.111 rio la parola. 

Senat .. re Conforti. li testo del prc'~PllO di l~!!i:r. 
ri~11arJa11te i G1111lir.i Conciliatori è tld l1:11ure sq~uenl~: 

.\11. L 

I.Il ron!rovnsi1, ~11ll'eHt'llt.io1w clt>ll·· <1·n\e11w dri 
Co1:c·:liatori " di pro::•·<;;i "r.· l1:1li, >pi•dili i11 ln•·ma cse· 
•:11\i1a a 11•1r111a rlell'arlirn!o i dei Codic'•' di Procedura 
Ci1il1•, >111 lwni nh!l•ili rsistrnti presrn i rld1ito: i, sono 
c!1•risr. rl.d C1111ci;ialorr. rl1·I lu,11;0 in r.ni si fa 1'1•;;1·cu­ 
z1onP 

ArL ::!. 

L'e-.•1·11zim'e si r~ per m:nistero rlc~li insr•rvienri 
c<•m11n~li; ma ~li ::tti cli vpn1lita sono ~sri:niti 1bi s:·­ 
µrrlnri cornunnli n loro S• s1i111ili, i quali rompiono 11• 
f:i111.i .. 1:i rii Canr·,.lli•" i pr••s,;,1 i Cunc.Ji,1\ori. 

All. :1. 

:'\on ,1 I 11:11irn·losi nll.1 <enlc•nw per 1 i1iu10, silr.nzio 
od a"1·nz:1 •1•'1 dclut .. re nd t1·rmi111• cli due ~iorni dalla 
n1•tific:azion1·, l'111~··ni1·nle comunalP1 alL1 pr .. scnz~ di 
cl11·· l<'>li11:1111i, .;r·nz.1 p1.,.re,lo sr.ritlo, n1i pig11ora i heni 
u:11IJili '~ 11 speL·i(jca in a1•11osi~o pll·ur.o. 

Ari. ,l, 

(111.1:1:~0 vi sia ~i11slo timorn !11 1lanno 111·1 ritanln, 
j, Co11i:ili:1hrP d1<J h1c'~" in cui si fa Li esecuzio11e JlllÒ 
LJ1Jl·1rizz,,r,, il p'r:11or.1nwnlo ,jm11wdL1tamr11te dopo la 
11111ilit:az;11n1• ridia s..ill•·nz~. l.'a11l•1riuazion" è scritla in 
li11" riel litoio 1·sc•1·111ivo ,, 11'i< l':ill:1 111rn1.ir.1w 11•·1 pro· 
Ct'S:i\O rt~rh:dt• ·~i pi;!.rt\1fi11nc11to; rs,a non t~ soµµ-P.lla n 
rcLlamo. 

Ari. ;1, 

Nun p;'~'''"o p;piur;ir,j i 1uol1ili d1·srrilli ncli'arli· 
cnln ;,x;, P. nd ll\llllel'O a tli:ll'drtirnlo :ixr •• 1 •. 1 t:otlice 
d1 Prucc·lur.1 CivilP. 

,\ l'L ti, 

L'insen1cr.tc r;111111nale 11omina 1111 custode ai 111nli.li 
p1;;11ora1i, il quale sollostr1\'r il processo vNl1:de. 

su. . ·- I 
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(Jnalora non sin possibile la nomina cli un custode, 
i mobili pignorai i sar .: 11110 trasportati nella casa co­ 
munale, ovp riuian~·ino ili dritto aflìùa1i al 1•111rP.l­ 
lirrP. 

Ove non sia possibile il trasporto ilei mobiti ni·ll.i 
o·a>a comunale, l'inserviente provvederà nr-l modo p.ù 
conveuiante alla loro couservaxione. 

Art. 7. 

i'ion si 1111<> dornandare la SP.p.1razione dei mdiili, ~,, 
non tra due !:(i.orni da 01uen11 del 11i~·1orainento. 

La rìimanda ili separazioue o (li opposizioni? sarà inam­ 
missibile contro la consegna di mobili determinati e 
descritti nella sentenza, ove non sia fondata sulla tli­ 
versità tra i mobili pignorali e quelli descritti nella 
sentenza 1111'1l1•si111a. 

Se la lliman./;1 sia ri;:ethta. può l'opponente css-r« 
condannalo ad una pena pecuniaria estendibile a lire 
cinque, 

A1·t. 8. 

Si ra la vendit.1 al mercato, u in un l(iorno di 110- 
meuica nella casa coinunule, u in una pubblica pinza, 
1·011 ortliuanza dcl t.:011cifi;1t<•re, la cui rupia, lirmala 
ila! Cancelli~re sarà alfìssa sulla porla d-lla casa co 
1J1unak; nella copia sarà indicata la natura dci u.obih, 
il 1;iur110, l'ora e il luogo dell'incuuto, e con avviso al 
·l~hilorc due giorni prima tiella vendila. 

Art. !l. 

Si ven-louo i mobili alla prcseuzn dPI CJ111:o•lli,1. al 
rn:1~~iore l1rfrrcnte che li•~ p;1ghi ~nl1ilu il pr1 zz«, al­ 
trimcnli non sar. prrl··ziunat.1 la l't?ndita , nì· chiuso 
l'i 111·an1 o _ 

La esccuzionP. è sospesn, S•' 111-r,;ona so'v. nte pro· 
me/le di pag.ire rrn sei gicrni la soni ma e le >prse 
tic! gimlizio. 

La cauzi.111c '' rÌl'~v11la c.;n prnco?>>o l'l'fhal,• d:il 
C:.11celli1•rr-, r.l ,·. 1·scrnli•·~, sc.11lul11 il d..tlo trrmin••, 
si n1a neco·ssit:'• di notil;c 1zionc o di pn:c-1111, e 11 .. 11 
Plli) in \',•ru.1 c:ti 1 sr'ii>~n l~l'."i la •!"•'1'.:1zl •11r.. 

Art. 10. 

In m1ncanu di C•>mpratori, o di mallr~va1l11ri ili rlw 
nPll'articolo prt'Ccolt>11l1•, si a;:~iurìirl1t·r;i11nn al UP· 

dit1irt? tutli o a su.1 s1·dta qudla 1urlc rii mohil1 pi­ 
~1:orati, clui il Conrili.1lurn sl1m~r·1 ra~i;aa;:;liare il cr.~­ 
tlito Il le speso•. 
li CancelliHe olrscrived in 1111 fH'Ol'.esso wrlJ..ll• ~li 

alti ili vendita, l'uso dcl prezzo riscos-.1 r la qunlitù 
d, i muLili nggiuclir.ati. 

Art. I I . 
. Se la sentenza ordiua la consrl(na di o~gt'lli mo 

b1l1 d~lt·rminali, l'inRl'nienln r.omunal" si lra~f··rir:\ 
nel luogo in cui ~i trovano, l'<l i11gi11.,,.::Prà alfa p~ri.> 
conrlun11ala di esei.:uire i1nmctlialam~nll' In ~c11t1!nz;1. 

Ove la parte ricusi o 11on sia presente, i mobili 

• 

in(li1'.ati nella sentenza saranno rimessi alla parte eai 
dp1·,, farsi la cons1·~na. 

Ari. 12. 
L'1nservirnte comunale compill'l'à processo ,·erbale 

soinmarin 1!1•~li ali i tli esecuzione eh" 1tli ~ono affidati. 
Art. 13. 

l'l'f ~li <illi oli 1•sr.r.uzione 1lellc sentenze dd Conci­ 
lialori, rnm:•r.t,,rà ai C.incellil'ri e1l insenienti la metà 
dci dri1t.i allribuiti ai Caucellil'fi ecl usciPri di Pretura 
dalla tariffa µiu0liziari.1 in materh civile. 

Art. t.J.. 
::ic I 'csccu1.ione si fa nel Comune, in cui risiede 1,, 

Pr1•t11ra, r in focollà del cretlilore iuslanle rii cnmmel­ 
terla a•I un ii,;ciere 11rclorio, il quale non può riscuo­ 
lH•: dtt' l.1 melà 1foi dritti 3~.~1!µnatii;li ùalla tariffa. 

:\1•1 r:.o;o eh~ I~ l'Sccuz!one tlebba farsi foori della 
re<i•I· nza tltlla Prdura, il creditore instante può com- 
111.,llerla aol un uscirre prdorio, ma sarà a suo carico 
1~ se11za 1lrillo di ripeterh, l.1 imlennità di trasrerta 
tlurnL1 11ll\1<t'iere 

l'na in•l••nnilti, qualora ~ia dovuta al cu5tode, sarit 
stab1l1tn rial Conciliatore •. 

HAFFAF.t.r. Co!'ironr1. 

Presidente. OrR l'onorevole Conforti ha la parol;i 
prr sv1l11p('are il suo progclto di le~ge. 

S1'11i1lore Conforti. Sii:nori Senatori. 
l'rim1 ridia p'1bblicazione dtl'Co.lici di Francia nt'\ll'ex­ 

reame rii iSapoli e•ano istituiti i cosi ùelli giudici mu­ 
nicif•nli, eh~ con paterna autoril1ì, massima c1lcri1à e 
piccolis<ima ~re.sa s11cùivano le cause di minimo valore. 
Il i:11•·erno francesi\ quantunque fosse tenace man­ 

t"llÌt1111• delle lei:gi, che uann il 11orlalo della rivolu­ 
zioni', d·t•clle 1·e.lt•re alla rubhlica opinione, eh~ ri­ 
doma11ol:iv11 i µiutlio:i municipali, ()fa sostituendo ap;­ 
giu111i cu1111111ali lh~r lt! mi11ori cause ai giu11ici di p~ce, 
ed ora co11fc1·cmlo ai sintlai:i parie tielle costoro at­ 
tribuzioni. 

llo11'l l.1 caduta 11el i;o,·crno francesi• il i;overno che 
~li s11ccl'tlttl1< diede Opt!ra alla compilazione ili nuovi 
cod1l'i, •! S•! ola un hto at insr ai codici franr.r>si, ri­ 
spl'llò ùall'altro 1111rlle tradizioni ch'erano divenuti' 
co~cit':nza nitzionalt•. 

Pèr h qu~I cosa con la le~l(e orgardca del ~O m~~ 
~i1J 1817 e con <JUdh del 17 giuguo 1819 venne nell·· 
prnl'i11rP meridionali riordinata la inslituzione cli giu . 
elio i rnncilialori, i qUi1li, mrnlre da un lato cla1·nnu 
~(l·~ra ~lln composizione- dcl'e fili, tlall'allro ~indica· 
\':11111 tldlt:. l'iccolc controversiP. 

\llorqua11<lo fu cos1i111ilo il rPgno ita'iano, si pen•i1 
a i:•·mporre una legislazione uniformP, per sostituirla 

•• 



-600 - 

s~:NATO DEL nEG:'lO - SESSIONE DEL 180!). 

alle leggi svariate e molteplici che reggevano la divisa 
Italia. 

A questo Ime furono nominale varie Commissioni, 
composte di i;iureconsulfi appartenenti bile varie pro­ 
vince italiane, e quindi i Codici ch'era ci reggono, non 
sono il portato di una ra;;ionc astratta, ma la e'prrs­ 
sion- più o meno f,:1Jcle dl'llc abitudini, d~i costumi, 
dei bisogni P dcl diritto, che si svolse e fecondò negli 
antichi St;1Li d'Italia. Alcuni giuristi meri.lionnli i quali 
si travagliarono intorno alla compilazione de i nuovi 
Codici, raccomandarono e posero in mostra i 1a11ldg~i 
della insutuzione dei conciliatori, d1c aveva fallo ot­ 
tima prova nulle province del mezzodì, I ~iuristi della 
rimanente Italia ai quali la instituaione riusciva nuova, 
l'accettavano, quasi uirebbesi, a ritroso, e quindi v~nne 
ammessa nei nuovi Lo.lici ni.nezzata 1·tl incompiuta, 

Si accordò ai conciliatori il potere di ~iudicare 
delle azioni personali ci\ili e comm. rciali, r-Iative ai 
beni 11101.Jili, non ecce.Ienti il valore di lire trenta, e 
quelle relative alla locazione ili beni immobili non ec­ 
redenti il ueuo valore, ma non già il potere rii dcci· 
de re le controversie sulla esecuzione delle loro sen­ 
tenze, il qual., a t-rmine del quarto paragrafo 1IPl1'ar· 
ricolo ::;70 d1·I Codice cti proce.lura civi!« venne con­ 
ferilo al prtlore. 

Qut!sla disposizione produsse due ~ravissimi inron­ 
venienti, 
Nel Codic« dell' ti-reame delle Due Sicilie, in cui il 

conciliatore è i;iutlic~ 1h·lle azioni ~ del'e controversie 
sulla esecuzione, si ritrovano riunite f couccutrnte 
nelle prime quattro paginr tulle le disposizioni che lo 
rilfuarJann; per guisa che 1•cr a.lernpi1·rr. l'uflicio suo 
non ha che a con:;ultarlt•. Tutte lè altri~ disposizioni 
del Codice gli sono stranierP.. 

Ora attesa la dimezz 11<• comi>elenza dei 11iudici ron. 
ciliatori, le <li~posizioni relative ai couriliatori sono disse­ 
mina lii e di~µerse in lutto il Co.li1:c di Jlf<lrndura ci­ 
vile; la qual cosa quanto riuscir debba fastidiosa ai 
giudici conriliatori, è f•ciie immaginare. L' allro gra­ 
vis~imo inconveniente dtriv;1to 1lalla di111r.zzald i;iuris1li­ 
zione dei conri)idlori si 1\ che qucst:i hendi.:a istituzione 
è <ti•·enula disutile e 1·;1na. 

La instituzion1• tJ1,i conciliatori mira a comporre 11• 
controversi•\ etl ove ci0 non sia pos;iliil~; a d1•ri1l1·re 
le liti di poco v~lorc con gran·fr cclerita e picrol.i 
spesa. Ove la procedura fosse tait•, clw a deciderlc bi· 
,;ognasse un temi>o cd un;i spesa ('ORsi.ll'rernlc, quesla 
giustizia locale non sarebbe praticabile, il suo scopo 
sarebbe com piutamcn l1· f.d I i lo. I nfa li i, 1·ss" ndo neces. 
sario il m111islero dc' Pretori nelle controversie su'l.1 
esecuiione e quello tle;;li u'cicri 11i Pretura 11el!1. no· 
lifìcazioni e ne,;li atti escculivi, la spesa per ollcnere 
giustizia spesso sup1•r.l il valore della coqtcsa, e ta· 
)ora è avvenuto, che p~r olln1ere il pagamento cli una 
decina di lire è stato forza spPnderne cen'to. 

:\'on ?erlanto si rccero molte osservazioni in r~rnre 
del sistema adottato !lai 1;0,lice di procedura ci1·ile. 

• 91 

Si disse che i conciliatori non versati n1·lla scienza 
11iuridica' f.1ssero inabili a decidere le c'mlrovcrsie 
sulla esecuzione delle proilrie sentenze. 

Si di;,se che 11li in•en·ienti comunali fossCt\l inetti a 
compiere rt'.~olumenle gli atti esecutid. 

Si disse che ·i S1•grctari rornunali non potrebbero 
compiert~ ~li alti più importJnli di C!;ccuzione, ~iusta 
il pro~cllo di legg~ approvato dall'altro Ramu tld Par­ 
la111ento, sia per la multiplicità delle l•1ro occupazioni 
amministrative, sia perchè in qualche parte d'Italia un 
solo Srgretario scrvt• a più Co:nuni. 

Si disse non rsscre regolar cosa cumulare in nn 
medesimi! individuo funziof1i amministrath·e e i;iudi­ 
ziarie. 

S1\(nori SP-nalori. l\on si traila 1lclla esecuzione for­ 
zala i,1 ge11ernle, ma unic-.mc11lt', dt'lla tsecuziune for­ 
zata relativa a btni mobili di minimo l'alore. !Se deve 
fare impressione che l'Uflicio Centrale lici Senato, ùi 
cui ru l\d;1tore l'onor~rnle Senalore Lanzilli, sparen­ 
t.110 d~llc diflìc.ollà dell'fsecuziCJne concluilesse pd ri· 
gellJmeuto dcl prngPllo di lcggr. l'nocchè vuolsi d~ 
{'fima o~sPrvaTe, che nt:lla rrlazi11ne d~ll' llflicio Cen­ 
tnle riluce l'id1•a che n~l prngr:lto di lfgge aprrovato 
dall'allro llamo del Parl,1rnc11lo si coml'rcndesse la ese­ 
cuzione forzala in gen1•r:ile e non giù l'esrcuzione for­ 
zala limitala ai lwni mobili. 

Si osservi inoltre che l'Ufficio Centrale condudcv<1 
11cl ri;:..itarnenlo; pcrocchè il prog•llo era troppo la­ 
rnnico,anzi tli!ellivo, mentre nel Cotl1ce cilile dcll'ex­ 
reaml! di ISap·oJi si l1gge,·ano olio articoli, i quali 
reudcvauo inolto semplii:i e facili gli atti di esecu­ 
zione. 

lli\;nartlo ai;l'insenienti comunali si ri~ponde cbe 
i:li atti esel'Ulil'i che d1 bliono rompiere sono molto 
seml'lid, tanto rna;;giormenle rhc i più importanti si 
f.inno dai s1·~rctari. 

Hispt:llo alla moltiplidtà dtll~ funzioni di se11retari 
comunali si ri>pontlc dir. e"si ortlinariamenlc servono 
a•I uu su:o Cumune e dw 11c' pochi casi in cui ser­ 
vono a più Cu1111111i, 1p1csti sono fl>$Ì piccoli e cosi 
pol'o i11•1·orla11li da 1·q11ivalrre ad un solo Comune più 
grande; e d',ill1 a parie l'ordinam1·nto ed il Re~ola· 
1111~1110 i:iudizìarìo lwnno p:·onedut•• al caso di man­ 
c.11•za o I impetlimtnlo dei sei;r~\ari e loro sostituii. 

llispello alla confusione 1lelle runzioni amministra· 
lirn e ~iudizi.1rie si ri;po1Hle the questa obliirzion~ 
n.in ha alcun 'al ore; dappoichè ?res.·nlemcntc i sc­ 
;;rnrari Comunali e loro susl1Luli compiono l'resso i 
concil1atori le funzioni di canrellteii a l1·rmi11i dtdl'ar 
tico:o :I:! dell'orJinarneulo µiutliiiario. 

Il progdlo lii le~;;e .-he io ho l'onorn ili proporn~ 
al S.:11Jlo, venne 11er i11iz1a1i,·a parlamentare presentato 
e ilis1·u•so ed a11prornlo dalla Cn1era i1111'ialtro articoli. 

Prn,;eutalo in S1•11<1ln, Vt>nne sosti-r111fo dJI Ministro 
di G1·dzia e (i111s1i1.ia. llnpo unR Jnn~a discussione, il 
Senato lo rimandò ali' l.:flicio Cenlrale, dal quale io 
venni nomina lo Rcl:1tore. Presentai la relazione col 
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progetto cli 1Pg0•) che ho avuto l'onore di leggere, ma 
essendosi br-n presto chiusa la Sessione, non poiè 
essere discusso. 

Nella nuova Sessione, io presi l'iniziali va, ed il Se­ 
lla lo in comitatn srgrr.ln, nl: ordinò la lettura. 

Non si tratta quindi di un progetto nuovo, ma di 
un progetto, di cui presero cognizione i due Rami 
del Parlamento. 

llue motivi mi indussero a prenderne la iniziativa. 
t0 La sua intrinsrrn 111ili1~. dapj'OÌ· hè l'esperienza 

ha dimostralo che la rliruezzat« c.unpetenza dei i:i111lici 
concillatori, renrle quasi allatto disutile una si bella 
istituaiona, atteso le ;:ra,·i spese che d1 l.hono sostenere 
i cuntemh-nti per cause di picrolissimo valore, 

-:?0 L' opinione pronunzia In di molli Municipii ~ 
t;iunle munì i pali, rh~ dimarulano ron grande istanza 
l'approvazione del prn~r.tlo di lei:~e in questione, 

Pre!;o quindi il Senato allìachè vo!'lia mandare 8):li 
l:flìcii, o ~e rredc altrimenti, nominare una Commis- 
8ione per la disamina dcl presente progetto. 
Presidente. Domando al Senato se prende in con· 

sideraz1onu il pr1,i:r.tlo di le~t:e proposto dal Senatore 
Conforti. 

Chi intende ili prenderlo in considerazione, è prqinto 
rii alzarsi. 
(Ìì preso in considerazione., 
?residente. Secondo il consueto sarà stampato e 

<listribuilo agli Uffizi. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Pl"esidente. Ila lJ parola. 
Senatore cntest. lo proporrei che prr questo pro­ 

\;elto <li fpçi;e si tenesse lo stesso sistema che fu arl0t­ 
ta10 rii;u~rù'J u(;a lei:i:P- pr.ip0s1a dall'onorernle Sena­ 
tore \'ac··~, ri1•è che fosse nominala una Commissione 
speriale <li selle membri per islurliailo, r rp1indi ri­ 
ferirne al Sen11to. Proporrei in pari lem110 clic qu~1ta 
nomina venisse deftrita al l'onorcvoli~~imo noslro Pn·­ 
sidentl'. 

Presidente. Chi amm~lle la iiroposta folta dal SP' 
natore Chiesi, abbia la compiacenza di sorgere. 

(Approvalo.) 
Cosi autorizzato dal voto 1lcl Senato io nomino 

membri di que,la Commissione i;li str.ssi Senatori 
elelli pl'r l'esame delb lei:~c propo<ta dal Senaiore 
\'arca, se non eh~, trovandosi fra quri membri il Se­ 
natore Conforti, io sostituisco a lui il Senatore Varca. 

L~ Commissione verrebbe quindi a<I essere costi­ 
tuita Jai Senatori: Vigliani - Musìo - ~larzucchi - 
V.ieca - Ile F.ilco - 1'11,;;;i - Sighele. 

Si pa~sa ora allo squiltinio dti Ire 1no:;et1i cli 1~~~A 
or diauzi ac~cum1li. 
Presidente. Hisultato dPlla votazione: 
llisrns<ionr dP.:le imposte dirclt1•. 

Votanli 
favorevoli 
Contrari 

(Il Senato a'lolta.) 

Hei;obmeuto per l'Alta Curie di Giustizi~. 

\'olanli 
Favorevoli 
C1Jntrari 

8:l 
76 
6 

(Il Senalo adl!ll;1.) 

Pensioni ai Postiglioni. 
\'otanli 
Farnn.voli 
Conlrari 

(Il Senato udotla ) 

82 
jfi 
6 

Avverto nun\a11u~111e i signl!ri Se.natori che sono in· 
vilali per lnncJi al tocco rrngli t:rthi, ~·l alle due in 
sedula publilir~1. 

La seduta è sci0lL1 (ore 5 t 1:2). 
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